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…  prima  di tutto, un po’ di cenni storici … 

 

 

Sotto la città di Trento, sotto il suo centro, sorge l'antica Tridentvm romana, lo “Splendidum 

Municipium”, come la definì l' imperatore Claudio nel 46 d.C. 

Il ritrovamento di modesti resti di una strada romana nel 1923 nel sottosuolo del Teatro 

Sociale, ha indotto gli archeologi a seguire da vicino le opere di restauro. 

 L'esito di queste attenzioni ha portato alla scoperta di un'ampia area archeologica costituita da 

spazi ed edifici pubblici e privati. 

 

Venne così alla luce l’antica città romana, fondata probabilmente verso la metà del I sec. a.C.  

La città fu costruita per motivi strategici, lungo la Valle dell’Adige, importante via di 

collegamento tra l’Europa mediterranea e l’Europa centrale. 

 

Tutta questa superficie è stata denominata S.A.S.S., acronimo di Spazio Archeologico 

Sotterraneo del   “Sas”, con riferimento al soprastante antico quartiere cittadino denominato 

appunto “Sas”. 



 

 

… che affascinante esperienza abbiamo vissuto … 

      … come per magia, ci siamo tuffati nel passato della nostra città … 

             … precisamente sotto piazza Battisti… 

                  … eh  sì … 

,,, perché il nostro passato si trova ancora sotto i nostri piedi … 

 

Eccoci  dunque allo 

SPAZIO ARCHEOLOGICO 

SOTTERRANEO 

“S.A.S.S.” 

 



 

 

Il plastico che rappresenta la Tridentvm romana: si può riconoscere il vecchio corso del fiume Adige e il  Doss Trento 

Nello Spazio sotterraneo archeologico del Sass, sono visitabili oltre 1.700 metri quadrati di città 

romana, venuti alla luce grazie agli scavi archeologici effettuati in occasione del restauro e 

dell'ampliamento del Teatro Sociale.  

 



 

 

La nostra guida ci fa ammirare un’importantissima fonte scritta: l’epigrafe romana il cui originale è collocato presso la chiesa di 

S.Apollinare 

 

 



 

 

Si vede ancora il lungo tratto del muro di cinta orientale (circa 40 metri) 

 

 

… ma quanto era grosso? Lo spessore delle mura fortificate era ben di 1,35 metri! 



 

… guardate qui … 

 

 

 

 

Questa è la strada principale lastricata: è un lungo segmento di strada pavimentata (circa 100 m.) con 

grandi  pietre rosse,  fiancheggiato da marciapiedi e provvisto di sottostante rete fognaria … 



 

 

 

 

  

 

… qui si può notare il sofisticato sistema sotterraneo della rete fognaria …  



 

… ma quanto erano avanti ‘sti Romani! 

Ma l’aspetto più affascinante della città sotterranea è senza dubbio la “DOMUS”, 

 cioè i resti delle case dell’epoca … 

 

 

 



 

… ammirate i mosaici  che adornavano le sale … 

 

 

 



 

 

… ecco una bella ricostruzione di una via della nostra città al tempo dei Romani … 

 

… c’era anche un pozzo, molto profondo, da cui si raccoglieva l’acqua … 



 

 

 E’  STATA   PROPRIO  UN ‘ ESPERIENZA  AFFASCINANTE  ED     

ISTRUTTIVA!!! 
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